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La tradizione editoriale toscana e le nuove condizioni di lavoro / 1 

Fare libri per una società che muta 
Importanza e debolezza tlel settore - Il ruolo degli intellettuaìrtoseani nella produzione e ne
gli indirizzi di scelta - Case antiche accanto a iniziative recenti - Quali sono i rapporti con 
le istituzioni culturali della regione - Le ripercussioni della crisi e gli impegni per risolverla 

L'indagine che inizia oggi sulle pagine del no
stro giornale vuole essere un contributo al dibattito 
sulla situazione culturale nella nostra regione, occu
pandosi di un settore particolarmente delicato, sia 
per le sue capacità di sollecitazione che di censura. 
L'editorìa è infatti direttamente responsabile dei pro
cessi culturali, che può diffondere o ostacolare. 
Rinunciando, perciò, agli elenchi delle novità e dei 
successi e alle curiosità sui programmi l'Unità tenta 
un'analisi, attraverso le voci degli stessi responsa
bili della produzione editoriale, della situazione e 
delle effettive possibilità di incidenza delle case 
toscane nella cultura del paese. 

Una casa editrice, soprat
tutto un certo tipo di casa 
editrice, rappresenta, in una 
società come la nostra, UÌI 
istituto culturale di grande 
rilievo. La verità è che l'e
ditoria, la casa editrice, rap
presenta e non da oggi un 
istituto fondamentale nella 
produzione, tra$7nissione e 
diffusione della cultura: per 
le sue funzioni sollecitataci o 
frenanti, per il fatto che è il 
punto d'incontro di idee e di 
denari, di chi pensa e di chi 
fa, di chi elabora i concetti 
e di chi controlla ti potere, 
di chi scrive e di chi diffon
de e rende « pubblico » lo 
scritto; per tutto questo l'edi
toria è un terreno esposto ad 
insidie di ogni sorta ed estic-
inamente vulnerabile, che può 
filtrare e « censurare » le 
audacie pericolose o scarsa
mente proficue, ma che può 
essere « censurato » e colpito 
con estrema facilità... 

Non paia soverchia l'insi
stenza sul significato e l'im
portanza delle case editrici: 
vuole essere richiamato a far
ne il dovuto conto nella sto
ria culturale particolarmente 
in certi periodi, e prima an-
coru che nella storia, nella 
battaglia politica ». 

Perché l'indagine 
Sono parole recenti di Euge

nio Garin che ben centrano 
il valore culturale e politico 
dell'industria editoriale e che 
ci pare colgano anche il si
gnificato dell'indagine sull'e
ditoria toscana che prende il 
via sulle pagine dell'« Unità ». 

Partiamo dalla considera
zione che la quantità e la 
qualità dei libri che si pro
ducono sono la testimonian
za più concreta dell'elabora
zione culturale, dell'attivi
tà dei gruppi intellettuali na
zionali o regionali, della ca

pacità o incapacità di questi 
gruppi a mettersi in rappor
to con i consumatori di cul
tura. con gli operatori inter
medi e con le masse. 1 vo
lumi prodotti sono anclie la 
testimonianza della imposta
zione politico-culturale, ideo
logica, dei diversi editori t 
quali preferiscono questo o 
quel libro, questo o quell'au
tore e costituiscono il filtro 
necessario a fare giungete ai 
molti l'elaborazione di pochi. 

In questo senso Veditore è 
sempre un consorc o almeno. 
un condizionatore essenziale 
del consumo culturale. Si leg
ge quello che gli editori ac
cettano di stampare, quello 
che riesce ad essere pubbli
cate nell'ambito, anche, del
le loro possibilità di investi
mento, condizionate a loro 
volta dalle leggi dell'econo
mia capitalista, dalle crisi, 
dalla situazione del merca
to. Gli editori sono, perciò 
industriali - intellettuali, ri
creatori di cultura, anzi in 
un certo senso, e su questo 
ci sarebbe inolio da indaga
re, una sorta di super-intel
lettuali che organizzano altri 
intellettuali, danno loro indi
rizzi ideologici e lavoro, e 
così condizionano le loro co
scienze partendo dalle con
dizioni 7iiatertali dell'esi
stenza. 

Senza editoria la cultuia, 
anche oggi, non vive, e la 
culturu. e. cosi fortemente 
condizionata, in senso ideolo
gico e politico dagli editori. 
Lo capì beile Ernesto Codi-
so Giovanni Gentile, che di
resse il rinnovamento della 
casa Sansoni che ha avuto 
un posto di grande rilievo nel
la storia della cultura italia
na non solo negli anni del 
fascismo, ma anche nel pri
mo trentennio repubblicano. 
con quali prospettive? Qual è 
gnola che volle coronare e 
concretare il suo impegno per 

il rinnovamento della cultura 
e della scuola con la fonda
zione della Nuova Italia. 

E' vero, naturalmente, an
che il contrario: la validi
tà e la forza di alcune ri
cerche ed esperienze intellet
tuali, la profondità e la ric
chezza di certe elaborazioni 
culturali possono condiziona
re e indirizzare l'attività degli 
editori, spingerli ad investire 
in una direzione piuttosto die 
ni un'altru. 

Editori e intellettuali 
E' importante, alloia, cer

care di iniziare un'analisi del 
rapporto fra editori e gruppi 
intellettuali 7iel rapporto si 
incrociano due volontà, una 
delle quali, quella dell'edito
re, è espressione di scelte 
individuali, condizionate dal 
fatto che l'editore e un im
prenditore capitalista, e tutta
via in grudo, nella sua soli
tudine, di creare, magari, con 
le sue preferenze orientamen
ti culturali di massa. 

Iniziamo « ora » questa ana
lisi perchè siamo consapevo
li tutti della crisi di speran
ze e di valori che è com
ponente essenziale della crisi 
generale — sociale economica 
e politica — che travaglia Pi
tuita e noti lascia certo da 
parte la Toscana. La respon
sabilità della cultura è stata 
grande per il sorgere della 
crisi, ma ancora più grande 
sarà la sua respotisabilità per 
la costruzione di una prospet
tiva positiva di sviluppo de
mocratico che non emargini 
nessuno dal proprio processo. 
Enormi sono dunque anche 
le responsabilità dell'editoria, 
grave il peso delle sue scelte. 

L'editoria toscatta è colle
gata a gruppi intellettuali di 
importanza nazionale, ha di
mensioni nazionali, si rivolge 
ad un mercato nazionale. 

Quale è, dunque, il contribu
to che gli editori toscani dati-
7:o oggi alla cultura italiana 
e a quella regionale? Qua
li sono le forze intellettuali 
che si uggiegano mtortio al
le case toscane e con quali 
scopi, con quali impostazioni, 
con quali prospettive? Qual e 
il giudizio degli editori tosca-
7ii sui gruppi intellettuali pre
senti 7iella regione e sulla lo
ro capacità dt entrare m rap
porto con le esigenze di con
cretezza, di arricchimento, di 
crescita, anche civile e so
ciale. degli operatori inter-
7>iedi e di tutti i cittadini? 

Esiste oggi un'elaborazione 
culturale toscana che abbia 
una sua originalità, che dia 
un contributo specifico al rin
novamento delta culliti a Ita
liana? Gli editori sono più in 
rappoito con gruppi di intel
lettuali non toscani o con in-
tellettuali toscani? 

Quale è ti ruolo, in questo 
contesto, delle istituzioni cul
turali ampiamente presenti 
nella regione, come le univer
sità e gli istituti di ricerca? 
La connotazione dell'editoria 
toscana, quasi limitata al 
campo delle tradizionali 
scienze umane, corrisponde 
ad una connotazione « vec
chia » della culture della re
gione? Qual è il consumo to
scano della produzione tosca
na? E' ancora importatile. 
oggi, per un editore stare a 
Firenze o in Toscana? 

Abbiamo cercato dt rispon
dere a questi interrogativi in
contrando alcuni editori, che 
crediamo rappresentativi del
l'intera industria del libro del
la regione. Le inevitabili 
esclusioni sono dovute a pure 
ragioni di tempo e di spa
zio, ma siamo piotiti ad ospi
tare qualunque altro inter
vento. Ci proponiamo di al
largare ti discorso, e di trar
re poi un primo bilancio al 
termine delle interviste. 

Francesco Golzio 

Una « nuova faccia » per il centro 
storico di San Giovanni Valdarno 

SAN GIOVANNI VALDARNO — I lavori 
per il risanamento e la ristrutturazione dei 
centro storico di San Giovanni Valdarno 
stanno per cominciare. La commissione edi
lizia comunale, approvando i progetti per il 
primo intervento, ha dato praticamente il 
via all'operazione; entro il 30 di aprile sa
ranno appaltati i lavori ed i vecchi edifici 
della cittadina valdarnese cominceranno a 
cambiare faccia, o meglio, a recuperare il 
loro antico aspetto. 

Il piano complessivo fa parte di un pac
chetto di progetti pilota approvati e finan
ziati dalla Regione Toscana alcuni anni fa. 
San Giovanni Valdarno fu scelto, insieme a 
Pietrasanta. Castagneto Carducci e Monte
pulciano, per le caratteristiche storico am
bientali del suo nucleo trecentesco. 

Dopo una lunga serie di consultazioni con 
i cittadini e le forze sociali fu elaborato un 
piano di intervento che punta al recupero 
degli edifìci e degli spazi urbani attraverso 
la manovra di varie « leve »: quelle del risa
namento statico, igienico e funzionale, del 
restauro conservativo di tut t i i palazzi di 
valore architettonico ed ambientale, delia 
ridistribuzione delle att ività economiche, so
ciali e culturali, degli spazi e dei servizi pub 
blici e privati, della regolamentazione del 
traffico e della sosta. Insomma, quando 1' 
ultimo mattone sarà stato risistemato. San 
Giovanni Valdarno avrà recuperato un bene 
economico (molte case a t tualmente disahi-

date) e culturale importantissimo. 
Ora, dopo aver .superato difficoltà e piv 

blemi non indifferenti, legati ad un quadre 
legislativo inadeguato ed a procedure di ero 
gazione di fondi già assegnati farraginos • 
e dispersive, il Comune e in grado di dare 
il via al lavoro di ristrutturazione e di risa 
namento. 

Si parte con un primo intervento limitato 
a due palazzi trecenteschi di proprietà pub 
bhea. incastrati nella cornice dell'antica cer 
chia urbana. L'intervento è curato dall'IACP 
di Arezzo che ha seguito in modo rigoroso 
ed in stretto contat to con il Comune la for 
inazione del programma di tu t ta la fase prò 
gettuale. 

Uno dei due edifici. Palazzo Corboli. una 
volta ultimati i lavori, diventerà la sede del 
distretto scolastico, della biblioteca conni 
naie e dell'archivio storico. Sarà uno « spa 
zio collettivo » per le attività culturali, ospi 

terà al piano terreno una mensa e una 
emeroteca. Nell'altio palazzo, at tualmente 
disabitato, saranno ricavati tre minialloggi 
che serviranno da casa parcheggio per ospi 
tare temporaneamente gli abitanti degli altri 
edifìci del centro storico durante i succo-
sivi lavori di risanamento di iniziativa \n\h 
blica e privata. 

V. p. 

NELLA FOTO: una veduta aerea del cen
tro di S. Giovanni Valdarno. 

Saranno migliorati numerosi impianti cittadini 

Interventi del Comune 
di Arezzo per lo sport 

L'elenco delle attrezzature sulle quali si interverrà con una spesa 
di 8 milioni - Collaborazione con Coni, scuole e associazioni 

Sportflash 
CONVEGNO 
REGIONALE 
FIDAL 

« Il decent ramento per 
lo sviluppo delle a t t ivi tà 
di base » è il tema del 
convegno regionale orga
nizzato dal comitato re
gionale della FIDAL che 
si svolgerà il 4 febbraio 
al Palazzo dei Congressi. 
I lavori sa ranno presie
duti da Giuliano Tosi, vi
ce presidente della Fidai 
men t re la relazione intro
dutt iva sarà fat ta da Ro
mano Pellegrini, vicepre
sidente del comitato re
gionale toscano. 

In terverranno Marcello 
Marchioni che parlerà su 
i rapport i con la scuola, 
Danilo Pecch.ni, su asset
to tecnico nelle att ività di 
base, e Michele Diana sul

l 'attività femminile. Con
cluderà i lavori Roberto 
Nardi, presidente del co
mita to regionale della 
FIDAL. 

RIUNIONE 
DI PUGILATO 
A PISTOIA 

Venerdì 27 gennaio, al
le ore 21.15, presso la pa
lestra « Marini » di Pi
stoia si svolgerà una riu
nione di pugilato imper
nia ta su un incontro fra 
professionisti e otto fra 
di let tant i . 

Fra i professionisti il 
peso piuma Marco Gallo 
di Pistoia (colonia Calza
turificio Angela-Bonlstal-
li) incontrerà sulla distan
za delle 8 riprese Lucio 
Vailati di Cremona (colo
nia Gazzi). 

Per i pescatori toscani fitto calendario agonistico 

CAMPIONATO 
PROVINCIALE 
DI PESCA 

La prima prova del cam
pionato provinciale indi
viduale dell'Arci Pe^ca si 
svolgerà domenica 5 feb 
braio. La gara e organiz
zata dalla società « Le 
nuove lenze ». Per le iscri
zioni rivolgersi presso la 
sede del comitato provin
ciale Arci Pesca, via Pon
te alle Mosse 61. Firenze. 
L 'appuntamento è fissato 
per le ore 6 presso il 
« Circolo Francesco Fer
rucci ». via Sant 'Agostino. 

RIUNIONE ALLA 
CASA DEL POPOLO 
TRIPETETOLE 

Martedì 7 febbraio, pres
so la Casa del Popolo di 
Tripetetole (Campi Bisen-
zio» con inizio alle 21,30, 
avrà luogo una riunione 

dei pesca-sportivi nel cor
so della quale sarà proiet
t a to d i documentario a 
colori in cui sarà eviden
ziato lo s t a to di assolute 
d.sagio dell 'Arno in par
ticolare a valle della cit ta. 

TROFEO 
FISHING 
BROWING 

In località Le Sieci si 
è svolta la seconda prova 
finale per il o Trofeo Fi-
shing Browlng » organiz
zata dalla FI PS di Firen
ze. La vittoria è s ta ta ap
pannaggio del Club Spor
tivo F a e n z e che ha bat
tuto l'APD Firenze Rapa
la per 20 a 34. A seguito 
di questo risultato gli or
ganizzatori dovranno pro
cedere ad una nuova pro
va che avrà luogo dome
nica 29 in cui si incon
t re ranno il Club Sportivo 
Firenze e 1 «Cannisti Pra
tesi) . 

AREZZO — Il Comune di 
Arezzo h a voluto testimonia
re il suo diverso e più inci
sivo impegno in mater ia di 
sport e tempo libero, rispon
dendo ai compiti di promozio
ne di a t t ivi tà sportive e ri
creative che gli vengono at
tr ibuite dal DPR 616 del 1977 

I cit tadini, isolatamente o 
in associazioni, h a n n o espres
so una domanda di pien-a 
utilizzazione delle s t ru t ture 
esistenti e la creazione di 
nuove. Alcuni dat i possono 
chiar i re meglio il problema i 
118 società sportive nel 1977 
con un incremento di 58 uni
tà , l ' introduzione di nuove 
discipline sportive quali la 
pal lamano e il baseball, un 
numero di prat icant i la cui 
quant i tà è difficile definizio
ne. ma che in percentuale 
supera cer tamente quella na
zionale che è del 3*7. 

Questi sono fatti che pon
gono all 'amministrazione co
munale i problemi degli im
piant i sportivi, del loro fi
nanziamento e della loro se-
stione. 

Da sottolineare come pri
m o elemento che Arezzo ri
sente della mancanza di 
s t ru t tu re e che quelle rea
lizzate hanno privilegiato il 
calcio (anche perché i cam
pi per questo sport sono più 
economici) con un'ottica mio
pe e in par te rispondente al
le sollecitazioni di base. Al
t re volte l finanziamenti so
no s tat i utilizzati per strut
tu re non sempre sfrut tate 
p ienamente e razionalmente. 

Infine. I l imitati lavori di 
manutenzione hanno porta to 
al decadimento degli impianti 
di base e all 'aperto e. di fat
to . ne h a n n o l imitato o ad
di r i t tura impedito l 'uso: a 
tu t t i questi problemi il Co
mune cerca di dare risposte 
soddisfacenti. 

Sono previsti interventi per 
circa otto milioni In lavori 
di r iprist ino e sistemazione 
del campo di calcio Giot to 
Es t e della piscina, inoltre 
sono progettati Interventi ne
gli Impianti del campo scuo
la di via Fiorentina, della 
zona sportiva di San Cle
mente . del campo militare e 
dello stadio comunale, oltre 
che in a l t re s t ru t ture mino
ri. ma l ' intervento dell 'ammi
nistrazione comunale non 
vuole e.«ere r é iso'ato né 
puramente finanziario: è in 
a t t o una collabora7;one con 
n»opre eentant i del CONI de 
gli ent i di promozione spor
tiva e della scuola nel ten
tat ivo di formulare proposte 
ed iniziative a t t e ad avviare 
nella ci t tà una nuova ed or
ganica politica dello sport. 

Si t r a t t a , cioè, di promuo
vere l 'attività motoria fin 
dall ' infanzia di incentivT-e 
la pratica dello sDort da p-sr-
te di tu t t i i ci t tadini, di nro-
r r a m n n r e la realizzazione 
decll imp 'an t ; e la loro ubi-
CAz'one. di organizsare ec-
stioni economiche degli Im
piant i . di educare ad un uso 
positivo e produttivo del tem
po libero, di favorire lo svi-
IUDDO del movimento associa
tivo che. sopra t tu t to t ra gio
vani. anche in questo setto
re. s ta regis trando fatti si
gnificativi, 

L'artista espone a Firenze alla galleria « Schema > 

Gli insiemi della Oppermann 
cumulo di oggetti e memorie 
Come già abbondante

mente sottolineato più o 
meno da tutti, ben poche 
le novità di n l i e \o propo
ste quest'estate a Kas-^el 
in occasione del gran cal
derone di « Documenta 6 *. 

Fra !e rare attrattive. 
dunque, di una mamfesta-
z.one ormai largamente de 
ficitaria. non c*è alcun dui) 
bio che il lavoro presenta 
to in quella circostanza da 
Anna Oppermann già a \e-
va avuto modo di emergere 
con notevole pienezza di ri
sultati. L'opera proposta. 
una grande sala di c r e a 6 
metri per 7 ( * Kiinstler 
sein »). vem\a ad essere 
quasi un riepilogo della ri
cerca esercitata dall 'arti
sta fra il 1P69 e il "77. 

Approdata contempora
neamente a Firenze pre>* > 
la Fondazione Villa Roma
na. la Oppermann presenta 
in que.-ti g orni alla Gal 
lena Schema una parte dei 
risultati della .-uà a t t iu ta 
fiorentina. Ri>petto al va
sto la\oro di Ka-s-el. si 
t rat ta d; una serie di sette 
nuovi « Ensembles •> inizia
ti propr.o nel corso degli 
ultimi mesi. 

Come afferma la stessa 
Oppermann. l'Ensemble al
tro non è che una sorta di 
documentazione visualizza
ta attraverso l'accumulo 
di oggetti, di tracce e di 
memorie. Il nfer.mento co
stante. comunque, resta ap
puntato sulla reazione di 
un determinato individuo 
nei confronti, appunto, del

l'oggetto evocato. 
Se. in linea generale, la 

proposta della Oppermann 
può in qualche modo en
t rare nell'area deila cos.d-
detta arte ambientale, an
drà immediatamente .se
gnalata la carica psicolo
gico emotiva esistente allo 
interno di una testimonian
za siffatta. 

A questi, subito dopo, si 
aggiungeranno i disegni e 
gli schizzi preparatori, al 
tri oggetti complementari. 
citazioni dalle origini più 
disparate, fotografie dei 
dettagli e una grande foto 
relativa al complesso del 
lavoro svolto, l'invito, infi
ne. per un'ulteriore colla-
boraz.one da parte dei di-
\e r - i fruitori dell'Ensem 
ble. 

Oltre a quanto detto fin 
qui. un'esperienza di que
sto tipo si caratterizza per 

un altro dato fondamentale. 
e cioè per il fatto di es
sere geneticamente aperta. 
II passagg.o. infatti, da 
una tappa all 'altra nel la
voro dell'artista può rea
lizzarsi lungo diverse pro
spettive. 

In ultima analisi, a par
tire dalla metà degli anni 
Sessanta, la Oppermann ha 
portato avanti, si è appli
cata intorno ad una unica 
grande opera, anche se 
identificabile in ben pre
cise propaggini e ramifica
zioni. A tutto ciò andrà. 
inoltre, aggiunto un altro 
elemento abbastanza deter
minante. nonostante la, 

banalità, spesso voluta, de
gli oggetti di volta in volta 
raccolti. Non c'è alcun dub-
b.o. a questo proposito, su
gli intendimenti liturgici 
che restano impliciti in u-
na ricerca come questa: 
la d i spos tone , e fm'anche 
l'illuminazione, delle sin
gole parti degli Ensemble* 
è senz'altro rituale, quasi 
che quest'ultima referenza 
potesse venir buona per ri
scattare l'accumulo narra-
t:vo dei tanti e tanti re
parti . 

Da quest'ultima afferma
zione ne può derivare su
bito un'altra: un'artista co
me la Oppermann non solo 
appare come un'evocatrice 
di sensazioni e di memorie. 
ma si palesa altresì corno 
un'affascinante narratrice 
di s.naole -tor.e. rie sic te 
i-on il gu-to di una cultura 
in buona parte esercitata 
anche su di un \ersante 
più propriamente lettera
t o . La Oppermann. in ul
tima analisi, si dimostra 
una volta di più un perso

naggio disposto all'azzardo. 

In tempi di esasperato 
minimalismo, la convinzio
ne in un'arte in qualche 
modo « ricca > è un dato 
di fatto che non può non 
essere approvato con piena 
fiducia, e questo, soprat
tutto. per la particolare in

telligenza combinatoria del
la intera operazione e per 
l'alto valore formale della 
medesima. 

Vanni Bramanti 

Sto per prendere il vìa il terzo ciclo della stagione 

Cinque cooperative teatrali 
in scena all'Affratellamento 

Uno spettacolo è ancora da definire perché « I giullari 
popolari » hanno dovuto sospendere le rappresentazioni 

Il terzo ciclo di spettacoli 
della stagione teatrale dell' 
Affratellamento prenderà il 
via l'8 febbraio. Sono di car
tellone gli spettacoli delle coo
perative « Teatroggi ». « Tea
tro Franco Parenti ». « Nuo
va scena », e « Teatro dell'El
fo ». 

Il centro teatrale Affratel
lamento ed il teatro Regiona
le Toscano, che hanno orga
nizzato la stagione all'Affra
tellamento. hanno inoltre in 
corso trat tat ive con un'altra 
compagnia per portare un al
tro spettacolo a Firenze, in 
sostituzione di quella della 
Cooperativa Giullari Teatro 
Popolare, che doveva presen
tare dal 25 al 29 gennaio la 
novità di Arturo Corso e Mi
chele Straniero « Nel nome 
della mad....re ». e che ha do
vuto Interrompere per que
sta stagione le rappresenta
zioni a causa di un ricovero 
in ospedale di Arturo Corso. 
che impersonava una delle 
parti principali. Anche altr i 
spettacoli sono dovuti « slit
ta re » di data rispetto al car
tellone presentato all'inizio 
della stagione dell'Affratella
mento. 

Il calendario del terzo ci
clo di spettacoli della stagio
ne del teatro di via Gian 
Paolo Orsini, dopo una chiu
sura dal 25 gennaio al 7 feb
braio. è s ta to così appron
t a to : 

Dall'8 a l n i febbraio la 
cooperativa « Teatroggi » pre
senta « L'idiota :> di Angelo 
Dellagiacoma da Fedor Do
stoevskij . regia di Aldo 
Trionfo, scene di Emanuele 
Luzzati con Bruno Cirino. Le
da Negroni. Roberto Bisacco. 
Dal 15 al 19 febbraio la « Coo
perativa di Franco Parenti » 
presenta « La doppia incon-
stanza » di Marivaux. regia 
André e Ruth Shamah. scene 
e costumi di Gian Maurizio 
Fercioni con Giuliana De Sio 
e Flavio Benacci. 

Dal 22 al 26 febbraio le 
« cooperativa Nuova Scena » 
presenta <r La Soffitta dei 

, Ciar la tani» di Vittorio Fran
ceschi da cAulularia» di Plau
to; regia di Francesco Ma
cedonio. scene di Bruno Ga
rofalo. costumi di Garofalo 
e di Rosuba Magini. musiche 
di Giuseppe Pellicciali con 
Vittorio Franceschi. Loredana 
Marco. Oiga Durano. Giorgio 
Bertan. • Eleonora Cosmo. 
Claudio Zinelli. Antonio Pa
iola e Mauro Borghi. Dal 1 
al 5 marzo la cooperativa 
« Teatro dell'Elfo » presenta 
le Mille e una not te » regia di 
Gabriele Salvatore, 

In data da destinare verrà 
infine rappresentato uno spet
tacolo sostitutivo di « Nel no
me della Mad...re ». Nell'am
bito della Rassegna di teatro 
e musica par ragazzi, organiz
zato dal comitato di zona Fi
renze Sud dell'ARCI, domeni
ca prossima alle 10.30 11 
« Gruppo i t inerante » presen
terà al teatro Affratellamen
to Storie buffe del Clowns 
senza trucco ». 

« Rosmersholm » 
di Ibsen 
in scena 

alla Pergola 
Fino a domenica alla Per

gola di Firenze la compagnia 
dell'Atto presenta « Rosmer
sholm 1886 » di Ibsen. affre
sco centrale di una triologia 
cui appartengono anche < La 
anitra selvatica » (del 1884) 
e « L a donna del mare » 
(1888). 

I l lavoro rappresenta sen
za dubbio uno dei momenti 
più alti della produzione ib-
seniana. 

La regia dello spettacolo è 
di Mina Mezzadri, i prota
gonisti sono Paolo Ferrari 
(l'inquieto Rosmer che ten
ta di battere le aride conven
zioni) e Ileana Ghione (Re
becca, la misteriosa donna 
venuta da lontano) scene e 
costumi sono di Enrico Job. 
Lo spettacolo resterà in sce
na fino a domenica. 

Fino a domenica 
al Metastasio 

« La Gatta 
Cenerentola » 

E' in scena fino a domenica 
al teatro .Metastasio di Prato 
la Gatta Cenerentola. l'opera 
di Roberto De Simone che. 
data a Spoleto alcuni anni fa. 
senza la sicurezza neppure 
di una ripresa invernale, sta 
imece occupando da anni un 
posto d'onore in tutti i palco
scenici. 

Prato lia già ospitato lo spet
tacolo. ma attenendosi alla 
buona abitudine di riproporre. 
quando è possibile, anche le 
opere che non hanno potuto 
accogliere tutte le richieste 
del pubblico, ha pensato di 
riproporre anche questa. 

La « formazione * che re 
cita a Prato è quella delle 
origini, con Fausta Vctere 
nel ruolo della protagonista. 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Consorzio « ETRURIA » Interprovinciale fra le 

Cooperative di Produzione e Lavoro. Ente Morale R D. 
13-21921 n. 2!6. indice una licitazione privata con la 
procedura prevista dagli a r t t . 73. lettera b> e 75 del 
R.D. 23 5-1924 n. 327 e art . 5 del R D. 82-1923 n. 422: 
1) Costruzione di n. 16 alloggi in Comune di Carmi-

gnano (FI» dei quali n. 3 nel Capoluogo e n. 8 
nella frazione di Corneana. 
Importo a base d'asta L. 142.170.O0O. Legge 22-10-1971 
n. 865 - VI Finalità. 
Le Imprese interessate, ent ro venti (20) giorni dal 

la data di pubblicazione del presente avviso, potranno 
richiedere di essere invitate ai sensi dell'art. 7 let 
tera d) della Leeee 2 2-1973 n. 14. 

Le richieste dovranno pervenire presso la segre 
teria di questo Consorzio - Via Cavour, 43 - Empoli (PI) . 

Empoli lì, 18 gennaio 1978 
IL PRESIDENTE 

Nuccl Osman 

Non credete ai regali ! 
Ma all'onestà ! 

da LJS MODE 
Strepitosa svendite 

con sconto del 30% 

su tutta la merce esistente 

RICORDATE LJS M O D A 
Viale Labriola 109-F - Tel. 720.235 

MONTEMURLO BAGNOLO (PRATO) J 
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